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Questo manifesto è il programma politico dei sindacati europei del servizio 
pubblico. 

Perché le persone hanno bisogno di servizi pubblici di qualità.

Sono la base delle nostre società, al servizio di ogni essere umano dal 
momento in cui nasciamo fino a quello in cui ce ne andiamo. Garantiscono 
la parità di trattamento, prevengono le discriminazioni, rendono possibile il 
godimento dei diritti umani e affrontano le disuguaglianze di ricchezza, potere 
e conoscenza. Non lasciano indietro nessuno: dai vulnerabili, ai malati, ai 
poveri e ai moribondi, a tutti noi, nella buona e nella cattiva sorte. E sono le 
decine di milioni di lavoratori europei della sanità, delle amministrazioni e 
delle agenzie pubbliche, dell’istruzione, dell’assistenza, dei comuni e delle 
regioni, dei servizi pubblici vecchi e nuovi, che li forniscono.

Il Pilastro europeo dei diritti sociali definisce le priorità dell’UE per rafforzare 
la protezione e l’inclusione sociale. Il Capitolo III sottolinea il diritto di 
accedere a servizi pubblici di alta qualità e a prezzi accessibili, nonché i diritti 
dei lavoratori che li forniscono. La Commissione europea deve adottare un 
piano d’azione concreto per realizzare questo obiettivo.

Gli ultimi cinque anni hanno dimostrato quanto l’Europa dipenda dai servizi 
pubblici, che si tratti di pandemie, disastri climatici o minacce informatiche. 
Queste sfide sono destinate a crescere. La resilienza, la competitività e 
la sostenibilità non sono possibili senza servizi pubblici forti, perché essi 
rappresentano l’infrastruttura che permette alle imprese di operare, 
alle persone di accedere ai propri diritti e alla società di evolversi. Se la 
preparazione è una priorità europea, i servizi pubblici devono esserne il 
fondamento.

PIANO D’AZIONE  PER I SERVIZI  PUBBLICI
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L’Europa ha bisogno di servizi pubblici di qualità. Ha bisogno di un Piano 
D’azione  Per I Servizi  Pubblici per garantire che l’UE sia vicina alle esigenze 
e ai desideri dei cittadini europei.

Tutti i piani, le strategie e le politiche europee devono:

• Riconoscere il ruolo chiave delle amministrazioni pubbliche e degli 
organismi di regolamentazione, anche nella loro attuazione.

• Garantire che i servizi pubblici siano in grado di accompagnare e 
sostenere gli obiettivi politici.

• Garantire investimenti e finanziamenti pubblici adeguati, invece di lasciare 
settori chiave alle forze di mercato o agli attori privati.

• Considerare il ruolo delle aziende pubbliche (europee) nella realizzazione 
delle priorità condivise.

• Essere accompagnati da condizioni sociali, ambientali e fiscali.
• Essere valutati rispetto al Protocollo sui servizi di interesse generale.

INVESTIMENTI, NON AUSTERITÀ
Servizi pubblici di qualità 
possono essere garantiti solo 
con investimenti e finanziamenti 
adeguati. L’Europa deve:

• Fermare immediatamente 
le politiche di austerità e 
di deregolamentazione. 
Sospendere il Patto di Stabilità 
e Crescita.

• Sviluppare un piano concreto per finanziare il deficit annuale di 
investimenti sociali dell’UE, pari a 210 miliardi di euro, nonché i deficit di 
finanziamento specifici in settori quali la sanità e l’assistenza.

• Aumentare i fondi per il personale per far fronte alle esigenze attuali e per 
preparare il personale alle crisi future.

• Garantire che gli strumenti di investimento dell’UE e nazionali (come la 
Banca Europea per gli Investimenti) diano priorità ai servizi pubblici e 
impedire l’uso di questi strumenti per scopi di difesa.
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NESSUNA ULTERIORE PRIVATIZZAZIONE O COMMERCIALIZZAZIONE 
I servizi pubblici funzionano meglio quando non sono commercializzati, non 
sono gestiti a scopo di lucro e rimangono di proprietà e gestione pubblica. 
La fornitura privata di servizi pubblici compromette l’accesso e la qualità dei 
servizi e peggiora l’occupazione, le retribuzioni e le condizioni. L’Europa deve:

• Garantire esenzioni legali per i servizi pubblici dalla privatizzazione e dalle 
leggi sul mercato unico/commercio.

• Riportare i servizi pubblici fondamentali - sostenere la rimunicipalizzazio-
ne e rafforzare il controllo pubblico e le normative sul settore privato.

• Sviluppare infrastrutture digitali pubbliche, come i clouds pubblici.

POSTI DI LAVORO DI QUALITÀ, SERVIZI PUBBLICI DI QUALITÀ
Sono i lavoratori che rendono possibili i servizi pubblici, ogni giorno e per tutti. 
Non può esistere un’economia europea competitiva e sostenibile senza servizi 
pubblici e senza i lavoratori che li rendono possibili. Posti di lavoro di qualità 
e condizioni di lavoro eque sono essenziali per servizi pubblici forti. L’Europa 
deve:

• Garantire salari e condizioni di lavoro equi.
• Promuovere la contrattazione collettiva e il dialogo sociale.
• Attuare la direttiva UE sul salario minimo per tutti i lavoratori.
• Sviluppare piani per migliorare la copertura della contrattazione collettiva, 

anche per i lavoratori dei servizi pubblici, e un atteggiamento vigile delle 
istituzioni dell’UE per far sì che ciò avvenga.

• Porre fine alle esenzioni dalla legislazione UE per i lavoratori del servizio 
pubblico. 

• Garantire la sicurezza del personale.
• Affrontare i rischi psicosociali attraverso la legislazione.
• Porre fine all’esternalizzazione e al subappalto nei servizi pubblici.
• Garantire i diritti sindacali a tutti i lavoratori del servizio pubblico, 

compreso il diritto di sciopero in linea con le convenzioni dell’OIL e la 
Convenzione europea sui diritti umani.

• Garantire la parità di retribuzione per un lavoro di pari valore.
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SERVIZI PUBBLICI PER UNA TRANSIZIONE 
VERDE, DIGITALE E SOCIALMENTE EQUA
Le transizioni verdi e digitali dell’Europa devono 
essere eque. I lavoratori del servizio pubblico sono 
fondamentali per questi cambiamenti, ma hanno 
bisogno di strumenti, finanziamenti e tutele. L’Europa deve: 

• Investire in sistemi energetici pubblici e sostenibili.
• Dare priorità alle infrastrutture digitali di proprietà pubblica nell’ambito 

delle strategie digitali e di IA.
• Proteggere i lavoratori dei settori in transizione.
• Garantire che le politiche dell’UE si allineino ai principi di Beyond Growth, 

privilegiando il benessere rispetto al profitto.
• Impedire i tagli ai posti di lavoro nei servizi pubblici guidati dall’intelligenza 

artificiale, effettuare valutazioni d’impatto approfondite delle politiche 
della Commissione. 

• Garantire la trasparenza algoritmica nei servizi pubblici guidati dall’IA.
• Regolamentare l’uso dell’IA sul lavoro in linea con l’accordo delle parti 

sociali del governo centrale dell’UE sulla digitalizzazione. 

GIUSTIZIA FISCALE: FINANZIARE I SERVIZI PUBBLICI, 
COMBATTERE LE DISUGUAGLIANZE
Per finanziare i servizi pubblici, affrontare le disuguaglianze e realizzare la 
transizione verde, l’Europa ha bisogno di un sistema fiscale più equo. Gli 
individui e le società più ricche devono pagare la loro parte. L’Europa deve:

• Attuare una tassazione progressiva e strategie antipovertà per garantire 
un’equa ridistribuzione della ricchezza.

• Introdurre imposte sul patrimonio e sui profitti delle imprese.
• Implementare un’aliquota minima di imposta sulle società nell’UE e una 

rendicontazione pubblica paese per paese.
• Applicare forti sanzioni per l’evasione fiscale e garantire che alle società 

che violano le leggi fiscali siano vietati i contratti e i finanziamenti pubblici.
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DIFENDERE LA DEMOCRAZIA, DIFENDERE I SERVIZI PUBBLICI
I servizi pubblici sono per tutti: servizi pubblici trasparenti e accessibili 
sono un pilastro fondamentale della democrazia. Devono essere protetti 
dall’asservimento delle imprese, dagli attacchi dell’estrema destra e dalla 
disinformazione. L’Europa deve:

• Resistere agli attacchi dell’estrema destra, delle imprese e di altre entità 
che cercano di smantellare i servizi pubblici. 

• Rafforzare l’emittenza pubblica come pilastro essenziale dell’informazione 
indipendente e democratica.

• Limitare le lobby aziendali 
al servizio di pochi a scapito 
dell’interesse pubblico.

• Mettere fine all’influenza indebita 
delle imprese nei processi 
decisionali dell’UE e dei governi.

• Rafforzare le tutele per gli infor-
matori e i membri dei sindacati.

RENDERE DI NUOVO PUBBLICI I SERVIZI PUBBLICI!
Questo è un invito all’azione.

Non c’è preparazione se i servizi pubblici sono compromessi: 
ospedali guasti, case di cura con carenza di personale, servizi di 

emergenza svuotati, scuole trascurate o treni in ritardo. Dalle 
emergenze climatiche alla crisi del costo della vita, i cittadini 

hanno bisogno di servizi pubblici forti su cui poter contare: servizi 
che siano adeguatamente finanziati, dotati di personale completo e 

protetti dai tagli imposti dal mercato.

Il piano d’azione è chiaro: investire nelle persone, rispettare i diritti 
dei lavoratori e ricostruire i servizi pubblici come pilastro di una 

società giusta, equa e resiliente.

Non ci sono più scuse. È il momento di agire.



Informazioni su EPSU
EPSU rappresenta più di 8 milioni di lavoratori di 
270 sindacati in tutta l’UE e nella regione europea, 
attivi nei seguenti settori:

• Servizi sanitari e sociali, tra cui assistenza 
sanitaria, assistenza all’infanzia, assistenza 
agli anziani e assistenza domiciliare;

• Amministrazione locale e regionale, compresi i 
vigili del fuoco, le biblioteche e la cultura;

• Amministrazione nazionale ed europea, tra cui 
fiscalità, carceri, agenzie come gli ispettorati 
del lavoro, protezione dell’ambiente, sicurezza 
alimentare e dei pazienti;

• Servizi di pubblica utilità e ambientali, tra 
cui acqua e servizi igienici, energia (energie 
rinnovabili, nucleare, distribuzione e 
trasmissione), servizi per i rifiuti (raccolta/
selezione, riciclaggio e riparazione).

• Luoghi di lavoro del settore pubblico, non 
profit/economia sociale e privato, comprese le 
multinazionali;


